
 

 

NOTA STAMPA 

APRE AL PUBBLICO LA MOSTRA FOTOGRAFICA “ROMA SILENZIOSA BELLEZZA”, SGUARDO 
INEDITO SULLA CITTÀ DESERTA DURANTE I MESI DI LOCKDOWN 

UN PERCORSO IMMERSIVO E MULTIMEDIALE ACCOMPAGNATO DA VIDEO MAPPING SULLA 
FACCIATA DI PALAZZO VENEZIA 

LA MOSTRA È PROMOSSA E ORGANIZZATA DA WEBUILD E VIVE - VITTORIANO e PALAZZO 
VENEZIA DAL 20 GENNAIO AL 28 FEBBRAIO 2023 

 

 
Roma, 19 gennaio 2023 – Un viaggio insolito nei luoghi della Città Eterna, che rinnova la meraviglia di 

riscoprirne la bellezza più vera e più intensa. È il percorso espositivo della mostra ROMA SILENZIOSA 
BELLEZZA, promossa e organizzata dal Gruppo Webuild e dall’Istituto VIVE - Vittoriano e Palazzo Venezia, con 
il patrocinio del Comune di Roma, ospitata nella Sala Zanardelli del Vittoriano e aperta al pubblico dal 20 
gennaio al 28 febbraio. Ad inaugurare oggi la mostra Pietro Salini, Amministratore Delegato di Webuild, ed 
Edith Gabrielli, Direttrice dell’Istituto VIVE. 

Attraverso gli scatti realizzati da Moreno Maggi nel 2020 durante i mesi del lockdown, l’esposizione, a 
ingresso libero, restituisce una Roma diversa da come siamo soliti percorrerla e viverla. Una Roma resa 
straordinariamente bella dal silenzio di quei giorni, in uno spazio normalmente assediato dal traffico e dal 
sovraffollamento, per restituire il volto vero e inossidabile alla città, pronta ad ospitare i grandi eventi 
internazionali dei prossimi anni.  

«La vera bellezza in fondo sta nell’interazione e nelle storie vissute dalle persone nei luoghi a cui queste 
appartengono – sottolinea Pietro Salini, Amministratore Delegato Webuild. Da questa idea si può ripartire 
per immaginare e progettare una rete di infrastrutture più adeguata alle esigenze del XXI secolo, pur nel 
rispetto dell’eredità storica e delle affascinanti stratificazioni di una capitale come Roma. Le immagini» 
prosegue Salini « sono di ispirazione per lavorare sul futuro e pianificare interventi su una città che deve 
ripartire dall’idea di un grande progetto infrastrutturale che sfrutti appieno le nostre migliori capacità 
costruttive e creative, per creare una città più vivibile e con standard paragonabili alle grandi capitali 
mondiali. Occorre ripensare, riconcepire, re-immaginare il modo di vivere le città d’arte e come usare lo 
straordinario patrimonio culturale che i nostri predecessori ci hanno lasciato. E ripensare di conseguenza il 
turismo, il commercio, il decoro urbano, il trasporto, il tempo libero, lo sport e tutto ciò che la città può offrire 
ai cittadini e a chi viene a visitarla». 

«Il progetto ROMA SILENZIOSA BELLEZZA» commenta la Direttrice dell’Istituto VIVE, Edith Gabrielli «si 
riannoda a uno dei dibattiti più intensi di questo momento storico, laddove entra nel vivo del ruolo delle 
città, Roma naturalmente compresa. Gli interrogativi, numerosi e importanti, spaziano dalla questione dei 
trasporti alla relazione tra presunti centri e presunte periferie. ROMA SILENZIOSA BELLEZZA è anche capace 
di tenere unito l’impegno scientifico con la capacità di attrarre il pubblico. Le foto di Moreno Maggi 



 

spalancano gli occhi degli spettatori verso luoghi estremamente celebri e li collocano sotto una luce diversa, 
per molti aspetti inedita, anche grazie alla modalità immersiva». 

La mostra, curata da Roberto Koch e Alessandra Mauro, è un percorso ricco di foto, video e proiezioni 
multimediali che permette di riscoprire il senso di un nuovo vivere, o con-vivere, facendo compiere al 
visitatore un viaggio emotivo e intellettuale per meditare sul senso della comunità.  

Le immagini illuminano dagli scorsi giorni anche Palazzo Venezia, grazie ad un videomapping, ideato e 
realizzato da Webuild, con proiezioni che alternano foto e brevi giochi di luce e che saranno visibili ogni sera 
dalle 18.30 alle 23.30 fino al 28 febbraio. L’iniziativa punta a raggiungere un vasto pubblico e si pone come 
ulteriore elemento di valorizzazione dell’intera area di Piazza Venezia. 

La mostra è parte di un progetto che comprende il catalogo e l’omonimo volume ROMA SILENZIOSA 
BELLEZZA, editi da Rizzoli per conto di Webuild, che punta a promuovere un dibattito sui temi legati alla 
concezione di città vivibile, di urbanistica e di mobilità, sui possibili futuri paradigmi del vivere urbano, 
trasformando l’esperienza della pandemia in una occasione per ripensare gli ambienti urbani e le 
infrastrutture, partendo dai bisogni delle comunità in una nuova ottica di sostenibilità. 

 

ROMA SILENZIOSA BELLEZZA 
Roma, VITTORIANO - Sala Zanardelli 
dal 20 gennaio al 28 febbraio 2023 
da lunedì a domenica, dalle 9.30 alle 19.30 (ultimo ingresso alle 18.45) 
Ingresso libero 

*** 

Webuild, il nuovo Gruppo che nasce nel 2020 da Salini Impregilo, è uno dei maggiori global player nella realizzazione di grandi 
infrastrutture complesse per la mobilità sostenibile (ferrovie, metro, ponti, strade, porti), l’energia idroelettrica (dighe a scopo 
energetico, impianti idroelettrici), l’acqua (Impianti di depurazione, dissalatori, gestione acque reflue, dighe a scopo potabile e 
irriguo), edifici green (edifici civili e industriali, aeroporti, stadi e ospedali), supportando i clienti nel raggiungimento degli obiettivi di 
sviluppo sostenibile – SDG definiti dalle Nazioni Unite. Riconosciuto come prima società al mondo per la realizzazione di infrastrutture 
nel settore acqua, dal 2018 è anche incluso nella Top 10 dei costruttori internazionali attivi in settori connessi ad attività per 
l’ambiente. Il Gruppo è l’espressione di 116 anni di esperienza ingegneristica applicata in 50 paesi, con 80.000 dipendenti tra diretti e 
indiretti, di oltre 100 nazionalità. Tra i progetti iconici realizzati o in corso, la Linea 4 della Metro di Milano, una tratta della Linea 16 
del Grand Paris Express, il Cityringen di Copenhagen, lo skytrain della Sydney Metro Northwest in Australia, la Red Line North 
Underground a Doha, la Linea 3 della Metro di Riyadh; nuove tratte ferroviarie ad alta velocità in Italia; il nuovo Ponte Genova San 
Giorgio in Italia e il Long Beach International Gateway Bridge a Long Beach, in California; il progetto di espansione del Canale di 
Panama; l’impianto idroelettrico Snowy 2.0 in Australia; la diga di Rogun in Tajikistan; l’Anacostia River Tunnel e il Northeast Boundary 
Tunnel a Washington, D.C.; lo stadio Al Bayt, dei Mondiali di Calcio 2022 in Qatar. Al 30 giugno 2022, il Gruppo ha registrato un 
portafoglio ordini totale di oltre €47 miliardi, con il 90% del backlog costruzioni relativo a progetti legati all’avanzamento di obiettivi 
SDG. Webuild, soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte di Salini Costruttori S.p.A., ha sede in Italia ed è quotata 
presso la Borsa di Milano (Borsa Italiana: WBD; Reuters: WBD.MI; Bloomberg: WBD:IM). 

Ulteriori informazioni su www.webuildgroup.com 

 

 

Il VIVE - Vittoriano e Palazzo Venezia fa parte degli undici istituti di livello generale del Ministero della Cultura riconosciuti di rilevante 
interesse e dotati di autonomia speciale. Il VIVE consta di due edifici su piazza Venezia al centro di Roma, Palazzo Venezia e il 
Monumento a Vittorio Emanuele II, noto anche come Vittoriano o Altare della Patria. Il VIVE, operativo dal novembre 2020 sotto la 
direzione di Edith Gabrielli, si è affermato sul panorama nazionale e internazionale per la capacità di tenere uniti l’impegno scientifico 
e il riconoscimento del pubblico. Nel 2022 l’Istituto ha accolto complessivamente oltre tre milioni di visitatori, per un incasso superiore 
ai 3 milioni di euro.  

Per maggiori informazioni: https://vive.cultura.gov.it/it/

http://www.webuildgroup.com/
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